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ANCORA  BALLETTI SUL PALCO ? 
 
 "È stato organizzato ....un incontro",  avverte una comunicazione del... Consorzio...  
 Non hanno il coraggio neppure di dire che se la sono indetta loro, lorsignori, che temono solo che sfugga loro di mano il pallino ! 
È infatti l'ennesima riunione che organizzano per tentare di finanziare la MSA SRL attraverso il Consorzio. 
E questo dopo che è ufficiale che i Comuni di Artogne e Pian Camuno se ne sono lavate le mani ed hanno risposto picche alla 
"determinata" richiesta di loro assunzione di responsabilità  del presidente della MSA SRL, dottor Polonioli, che non per nulla non 
risulta abbia preso lui questa iniziativa. 
Si è trattato dunque di una autonoma iniziativa di lorsignori  in Consorzio che vogliono a tutti i costi fare, come al solito, le mosche 
cocchiere di una operazione che abbiamo già  visto quanto sia problematica. E non siamo solo noi del Comitato a fare queste 
valutazioni che si riassumono così : gli imprenditori facciano gli imprenditori e non facciano il giro delle sette "piazze" per 
chiedere pochi soldi. 
Se gli sponsor di questa "incomprensibile" richiesta sono quelli che volevano già  finanziare la MSA a pie' di lista (e che solo il 
Tribunale ed il Comitato hanno fermato),  è  detto tutto. Si vuole ancora coinvolgere il Consorzio nel finanziamento degli impianti: 
non ci si giri intorno ! Certamente gli imprenditori non vogliono (o non possono per volontà  esterne?) contare solo sui propri 
mezzi. 
Non aiuta certo a vedere la cosa da altri punti di vista l'autopresentazione dell'imprenditore Iorio, anche in ragione di chi l'ha 
supportata, riportata e diffusa. 
Stona, perché  comunque inutile,  l'uso della retorica, anche di tipo personale  ed addirittura familiare. Stona anche la pretesa di 
ritenere che con 350.000 euro (sulla destinazione" a giro conto" dei quali, tra l'altro, qualcuno ha  fatto precise e circostanziate 
riflessioni che non risulta siano state smentite) si possa far ritornare Montecampione ai vecchi fasti. Ma come si fa a scrivere certe 
cose ? Ma dove hanno vissuto quelli che ogni tanto ripetono questa favola? Ma  quali fasti,  se come tutti sanno, all'epoca solo Alpiaz, 
e nessun altro, faceva "girare la ruota", perché  doveva venderci gli appartamenti. Ed i Comuni a fare nulla, anzi a dirottare a valle 
quello che doveva servire a far camminare Montecampione sulle proprie gambe ! 
Oggi, come allora,  sono solo i Comuni che possono fare, una buona volta, "partire" Montecampione 
con una  "attenzione" di carattere politico-amministrativa ed anche ovviamente finanziaria e non con  
i "non programmi" ed il continuo disinteresse che emergono ad esempio dalla intervista rilasciata dalla 
sindaca di Artogne proprio in proposito delle "richieste" degli imprenditori Iorio, Ghedini e Rebaioli.   
                                                                                                                                                                                                                                       
A proposito, nome quest'ultimo che non si fa mai, e che solo Polonioli ha ritenuto di dover fare. 
Sia come sia, se non si "costringono" i Comuni a fare il loro DOVERE  non ci può  essere  nessuno che possa 
risolvere  problemi enormi come quello della strada Vissone - Bassinale, come quello dell'acqua, del demanio sciistico, dei 
parcheggi, delle fogne, del depuratore e, "dulcis in fundo", della società  degli impianti in una località  che essi stessi Comuni si 
fregiano di  definire "stazione sciistica".  
MA I COMUNI RIFIUTANO PURE IL MINIMO SINDACALE E CIOÈ  DI FARE DI MONTECAMPIONE UNA FRAZIONE ! 
E ALLORA,  GLI APPRENDISTI  STREGONI  NON SI ACCORGONO CHE ORMAI  IL LORO GIOCO  SUL CONSORZIO  È 
SCOPERTO ?                                                                                                                                                                                                         
SI',   MA VANNO AVANTI PERCHÉ  NON HANNO ALTERNATIVE,  PERCHÉ HANNO FALLITO SU TUTTA LINEA.      
NON POTEVA DEL RESTO ESSERE DIVERSAMENTE, DATE LE PREMESSE. 
L'ultima assurdità  retorica di questa vicenda, che dà  la misura di dove tutti i soggetti che si agitano sul "palco" vogliono arrivare e 
cioè  al Consorzio, sta nelle provocazioni da "cortiletto con claque", di cui abbiamo già  parlato, rivolte al Comitato; questo perché  
sono ben consci che il Comitato è  "il punto di riferimento” di quanti, e sono tantissimi,  dicono e RIPETONO : 
GIÙ  LE MANI DAL CONSORZIO ! 
Il Comitato non ha altro da dire, se non ripetere che gli imprenditori facciano gli imprenditori, i Comuni facciano i Comuni, il 
Consorzio faccia il Consorzio. 
Non c'è  proprio altro da aggiungere ! 
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E  PER  MONTECAMPIONE  FRAZIONE 


